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Conclusi ad Atlantic City i lavori 

del partito democratico I I . S. A. 

Acclamati dalla 
Convenzione 

Indonesia 

ATLANTIC CITY — Johnson e Humphrey e i loro familiari stretti fra la folla dei 
delegati alla convenzione democratica. (Telefoto) 

rassegna 
internazionale 

La scelta 
Humphrey 

Il senatore Humphrey e cer
tamente l'uomo migliore che 
il presidente Johnson poteva 
scegliere quale candidato alla 
rnrira di vice-presidente degli 
Stati Uniti. E rio per almeno 
due ragioni principali. Prima 
di tutto perché nel Partito de
mocratico, la candidatura Hum
phrey serve a controbilanciare 
non solo i rigurgiti razzisti che 
hanno avuto modo di manife
starsi anche in sede di « Con
venzione n ma anche la peri
colosa timidezza di cui i di
rigenti del partito hanno dato 
prova in questi ultimi tempi 
nel fronteggiare la resistenza 
dei bianchi del sud alla piena 
e integrale applicazione della 
legge sui diritti civili. In se-
condo luogo perché la pre
senza di Humphrey accanto a 
Johnson può servire a racco
gliere le forze disperse del 
« progressismo » americano, 
forze di cui i democratici han
no grande bisogno per erigere 
un certo argine dì fronte alla 
minacciosa offensiva dei so
stenitori di Goldwater. La ope
razione fatta da Johnson somi
glia molto, da questo punto 
di vista, anche se rovesciata, 
A quella che affiancò l'attuale 
presidente a John F. Kennedy 
nelle elezioni del 1960. Anche 
allora si volle dosare accura
tamente il n conservatorismo » 
e il R progressismo » allo sco
po di raccogliere sia i voti di 
« destra » che i voti di a sini
stra D. E così accanto a Ken
nedy, candidato alla presiden
za, che rappresentava l'ala 
avanzata dei Partito democra
tico, venne scelto Johnson, che 
avrebbe dovuto assicurare al 
partito i voti del conservatori. 
Le parti, adesso, si sono rove
sciate. Mentre il candidato al
la presidenza punta a racco
gliere i voti dei « conservato
ri », il candidato alla vice-pre
sidenza dovrebbe mobilitare lo 
forze a progressiste ». 

Non v'è dubbio, ad ogni mo
do, che il duo Johnson-Hum-
phrey rappresenti qualcosa di 
assai pifr rassicurante del tan-

' dem Goldwater-Millcr. E poi
ché la lolla elettorale in Ame

rica è limitata, come è noto, 
a questi candidati, non c'è che 
da augurarsi la vittoria degli 
uomini del Partito democrati
co. Da qualunque angolo vi
suale si guardi, infatti, al pro
gramma e ollu personalità del 
senatore Goldwater non si può 
non giungere alla conclusione 
che una eventuale vittoria del 
Partito repubblicano aprirebbe 
per gli Stati Uniti e per il 
mondo un periodo oscuro e 
profondamente inquietante. 11 
senatore dell'Arizona sembra 
incarnare quanto di peggio vi 
è nell'America di oggi: un na
zionalismo sfrenato anche se 
mascherato di « bonomìa D, la 
tendenza cieca a porre tutti i 
problemi internazionali in ter
mini di potenza, una paurosa 
incapacità a comprendere e ad 
accettare la inevitabilità ilei 
distacco dal sistema america
no di questa o quella regione 
del mondo. 

Il gruppo dirigente demo
cratico ha caratteristiche assai 
differenti, anche se in questi 
ultimi tempi ha troppo spesso 
mostrato di cedere di fronte 
alle « soluzioni » goldwateria-
ne, in qualche caso facendole 
proprie. La scella ili Humphrey 
dovrebbe significare la fine 
dei cedimenli e l'inizio di una 
battaglia aperta contro i pro
grammi e le posizioni di Gold
water. Abbiamo adoperalo il 
condizionale perché converrà 
attendere i falli prima di da
re per fondata l'ipotesi sug
gerita dalla presenza di Hum
phrey accanto a Johnson. E' 
certo, tuttavia, che questa è 
la sole strada clic può per
mettere al partito democrati
co di vincere come ha biso
gno di vincere, e cioè con un 
larghissimo margine, tale da 
non subire il costante ricatto 
che verrebbe esercitalo da un 
Goldwater battuto solo di mi-
aura. Una strada diversa, e in 
particolare la strada del com
promesso con le posizioni dì 
Goldwater, oltre a rendere 
problematica la vittoria demo
cratica, priverebbe la battaglia 
elettorale del valore di chiaro 
rifiuto del goldwaterismo che 
essa dovrebbe avere. 

a. j . 

Johnson e Humphrey 
L'uomo scelto come vice presidente è un 
fautore dei diritti civili per la popola
zione di colore e ha contribuito a prepa

rare l'accordo nucleare di Mosca 

ATLANTIC CITY, 27. 
Il presidente Lyndon B. 

Johnson e il senatore Hubert 
Humphrey hanno pronuncia
to questa sera dinanzi alla 
Convenzione del partito de
mocratico i loro discorsi di 
accettazione delle rispettive 
candidature a presidente e 
a vice presidente degli Stati 
Uniti. La Convenzione ha 
quindi concluso i suoi lavori 
con una celebrazione di John 
Fitzgerald Kennedy, nel 
corso della quale è stato 
proiettato un film sulla vita 
del presidente assassinato. 

La vedova, Jacqueline 
Kennedy, non è stata in 
grado di intervenire alla ce-

RAU 

Makarios 
s'incontra 
con Nasser 

NICOSIA, 27. 
h' s-i?to improvvisamente an

nunciato cho domani venerdì 
i! presidente cipriota Makarios 
;i recherà ad Alessandria jer 
incontrarsi cc-n Nasser, attual
mente in vacanza nella villa di 
Maamura. sul Mediterraneo. La 
visita dovrebbe durare un gior
no. Com'è noto. l'Egitto sostie
ne il governo cipriota nella sua 
lotta contro le minacce turche 
e gli intrighi anglo-americani. 

Nell'Isola, si manifestano nuo
vi morivi di tensione. Il gover
no ha dichiarato che non per
metterà lunedì prossimo l'avvi
cendamento di circa 250 mili
tari turchi del, contingente di 
stanza a Cipro in base agli ac
cordi di Zurigo. I turchi hanno 
risposto che useranno la forza. 
ciò che potrebbe scatenare nuo-

'vi scontri armati. 

Leopoldville 

Gizenga ha fondato 
un nuovo partito 

LEOPOLDVILLi; 27. 
Il quartier generale dell'eser

cito congolese, a Leopoldville, 
ha annunciato che le proprie 
truppe hanno riconquistato la 
città di Albertville. che i parti
giani avevano liberato da Ciom-
be oltre un mese fa. L'esercito 
nazionale congolese è riuscito a 
penetrare nella citta nelle pri
me ore della mattinata, dopo es
sersi fatto massicciamente ap
poggiare dall'aviazione, che du
rante tutti i giorni precedenti, 
e particolarmente nell'ultima 
nottata, aveva bombardato e mi
tragliato 1 reparti di guerriglie
ri. Senza gli aerei americani. 
Albertville, così come Buka-
vu, non sarebbe mai stata ri
presa dai mercenari di Ciombe. 

I combattimenti sono ancora 
in corso alla periferia della cit
ta. malgrado tutto; i lumumbisti 
hanno organizzato nei quartieri 
limitrofi un ultimo bastione di
fensivo, nel tentativo disperato 
di contrastare il passo alle trup
pe di Mobutu. 

A Leopolville, viene intanto 
diramato l'annuncio che Antoi-
ne Gizenga, il più intimo colla
boratore di Lumumba, terrà do-
mani nella città una conferen
za stampa per illustrare' la Co
stituzione di un nuovo partito 
politico. Gizenga è stato liberato 
dalla detenzione nell'isola di Bu
ia-Bemba solo qualche setti
mana fa. Secondo le prime in
formazioni, il nuovo partito a-
vrebbe orientamente socialista, 
e prenderebbe il nome di 
Partito LumUmbista Unificato 
(PALU), poiché conta di' riuni
re tutte le tendenze e i raggrup
pamenti politici che si rifanno 
all'ideologia e all'eredità politi
ca di Lumumba. Il disegno di 
Gizenga sarebbe dunque quello 
di riunire in un'unica organiz
zazione congolese le opposizioni 
lumumbiste che fanno attual-

••• mente capo al Comitato nazto-
kS naie di Liberazione di Brazza-
.' s- ville. Ma tale prospettiva non 

pub realizzarsi che all'atto in cui 
* 1 partigiani congolesi deporran

no le armi perchè avranno avu
to soddisfazione alle loro prln-

•j eipall richieste: mutamento del 
,v ' ' frappo dirigente, deposizione di 

ataaavubu e di Ciombe, convo-
«otile elezioni generali 

Raccolte da un giornalista svizzero 

Ecco le prove 
sui mercenari 

GINEVRA. 27. 
" Secondo il giornale «Feuille 
d'avis de Lausanne ». il premier 
congolese Ciombe sta effetti
vamente reclutando dei «vo
lontari « bianchi per combattere 
i partigiani. Malgrado, infatti, le 
ripetute smenite del premier 
congolese, il quotidiano losan-
nese ha potuto controllare che 
l'ufficio di reclutamento ha se
de in Johannesburg e che ri
sponde al numero telefonico 
838-5302. 

Le prove sono state raccolte 
da un redattore del giornale che 
ieri è riuscito a mettersi in con
tatto telefonico con la centrale 
di reclutamento. 

Ecco il dialogo che ha avuto 
luogo tra il giornalista losannese 
e uno sconosciuto interlocutore: 

— Pronto, Johannesburg 838-
5302? Qui Losanna. 

— Avete intenzione di venire 
a Johannesburg? 

— Si, ero in Algeria™ come 
devo fare per arruolarmi còme 
volontario delle truppe del
l'esercito nazionale? 

— Venite a Johannesburg e 
«oprattutto non rivelate il vo
stro nome. All'aeroporto abbia
mo un ufficio. Non appena ar 
rivato annunciatevi. Quando ve
nite? " • • 

— Mi ci vorrà una settimana. 
Però, il viaggio fino a Johan
nesburg è molto caro, non po
trei avere un acconto o presen
tarmi da qualcuno in Svizzera? 

— No, dovete venire qui. Le 
paghe seno molto alte. Che gra
do avete? 
' — Xro sergente la una batte

ria anticarro. Ce ne sono già 
molti di volontari? 

— Non posso dire nulla per 
telefono, venite presto. Siamo in 
molti. OK? - . . . . 

— OK. 
La conversazione è" stata re

gistrata-e il numero telefonico 
di Johannesburg controllato 
presso la centrale telefonica di 
Losanna. 

Rhodesia: «lager» 
per i negri arrestati 

SALISBURY. 27. 
Con 24 voti favorevoli e 18 

contrari, il parlamento della Ro-
dhesia del Sud (composto di soli 
bianchi) ha deciso stanotte di 
chiedere al governatore - sur 
Humphrey Gibbs di proibire la 
pubblicazione del giornale 
-Africa!» Daily News-, porta
voce del partito «negro* PCC 
(People Coretaker Council). 
che è stato messo fuori legge 
ieri con l'ipocrito pretesto di 
« disordini • nel sobborgo di 
Highfield. 

E" la seconda misura repres
siva nel giro di 48 ore contro 
il movimento di liberazione. Ieri 
la polizia ha rastrellato decine 
(forse centinaia) di militanti 
negri, mettendo Highfield tn 
stato d'emergenza e circondando 
il sobborgo con - poliziotti e 
truppe. I rastrellati saranno in
viati in campi di concentramen
to. • . . , . , . • 

lebrazione; qualche ora pri
ma ella aveva tuttavia par
tecipato al ricevimento of
ferto da Averell Harriman 
e signora in un albergo di 
Atlantic City, egualmente 
per onorare la memoria del
lo scomparso, di cui l'attore 
Friedrich March ha letto 
brani di discorsi e altre pa
gine. L'iniziativa degli Har
riman, e la presenza di Jac
queline e di Robert Kenne
dy, erano evidentemente in
tese ad affermare la conti
nuità della linea del partito 
democratico da Kennedy a 
Johnson e a Humphrey, di
venuta più attendibile dopo 
la designazione del vice pre
sidente da parte di Johnson, 
nella notte di ieri. 

In realtà l'intera Conven
zione democratica si è con
centrata nelle ultime venti-
quattr'ore, dal momento in 
cui il presidente — di cui 
era stato appena acclamato 
il nome per la candidatura 
— fece ieri notte il suo in
gresso nella grande sala, sa
lì alla tribuna, dichiarò di 
volere Humphrey come vice 
presidente, e suscitò una se
conda acclamazione, all'in
dirizzo del senatore del Min
nesota. In queste ventiquat
tro ore Johnson ha colto 
un grande successo persona
le, che premia soprattutto la 
sua esperienza e • prudenza 
politica, ma forse non a caso 
ha atteso, per manifestarsi, 
che la designazione — da 
parte sua — del vice-presi
dente confermasse a n c h e 
una linea e una intenzione, 
desse motivo di sperare che 
il nome di John Kennedy 
non viene usato solo per una 
facile mozione di affetti, ma 
anche come l'insegna di un 
programma. 

Humphrey è infatti noto
riamente quello che negli 
Stati Uniti è chiamato un 
< liberale >; appartiene cioè 
all'ala progressista del par
tito democratico, e in parti
colare ha legato il proprio 
nome all'azione intesa a far 
superare al partito l'ipoteca 
dei dixiecrats, dei razzisti del 
Sud. Si ricorda che già nel
la Convenzione democratica 
del 1948, che doveva portar
lo per la prima volta al Se
nato, egli- propose una legi
slazione per l'estensione del 
diritti civili alla popolazione 
di colore, inserendosi attiva
mente nel processo, iniziato 
con Roosevelt, che ha con
dotto il partito democratico 
a farsi — con la legge Ken
nedy — sostenitore della in
tegrazione, mentre i repub
blicani, che avevano abolito 
la schiavitù, tornano ora con 
Goldwater alla discrimina
zione razziale. Qualche me
se fa, firmando la legge pro
posta da Kennedy e appena 
approvata, sui diritti, civili. 
Johnson ne inviò una copia 
« al " senatore Humphrey. 
senza il quale questa legge 
non esisterebbe ». 

New-dealer, cioè fautore 
di Roosevelt, da studente, 
Humphrey si laureò nel 1941 
appunto con una tesi sulla 
« Filosofia del New Deal ». 
La sua candidatura al Sena
to nel '48 coronava il lavoro 
da luì fatto nel Minnesota, 
suo Stato di adozione (è nato 
nel contiguo Sud Dakota), 
per costituire e organizzare 
le strutture del partito de
mocratico secondo lo spirito 
rooseveltiano. Nei sedici an
ni di Senato, ha tenuto fede 
alla sua ispirazione giovani
le, attraverso gli incarichi di 
presidente della sottocom
missione per il disarmo, fon
datore dell'Ente governativo 
per lo studio dei problemi 
del • disarmo, fautore della 
istituzione dei < Corpi della 
Pace». Gli si attribuisce una 
parte rilevante nell'opera in
tesa a • rendere possibile : la 
conclusione dell'accordo di 
Mosca per la parziale tregua 
nucleare, firmato come è noto 
l'anno scorso. 

Humphrey ha anche fama 
di eccellente oratore, e sì ri
tiene che Johnson intenda af
fidargli la parte più faticosa 
della campagna elettorale, 
dovendo egli stesso evitare 
gli sforzi eccessivi a causa di 
una debolezza cardiaca. • Il 
piano della campagna sarà 
discusso dal due candidati 
durante il week-end nel 
ranch di Johnson, nel Texas. 

Kruscio v a Praga: 

progressi della 
coesistenza 

Il campo socialista difenderà se necessa
rio la Repubblica democratica del Vietnam 

Sukarno 
include 

un comunista 
nel governo 

GIACARTA, 27. 
Il presidente indonesiano 

Sukarno ha effettuato un im
portante rimpasto del suo go
verno, includendovi per la 
prima volta un comunista. 

La principale novità è che il 
governo indonesiano, che com
prende 77 persone, è ora do
tato di un presidium di quat
tro membri comprendente il 
vice presidente del partito co
munista. Njoto. Gli altri tre 
presidenti del > consiglio, che 
fungono da consiglieri di Su
karno e che formano il presi
dium, sono Subandrio, Lelme-
na e Chairul Saleh. rispetti
vamente primo, secondo e ter
zo vice-presidente del consi
glio. 

Annunciando il ' rimpasto, 
il presidente Sukarno ha di
chiarato che il programma go
vernativo non subirà cambia
menti. 

Complessivamente, Sukarno 
ha effettuato dodici cambia
menti nel suo governo che, 
per la prima volta, è formato 
da rappresentanti delle tre 
principali forze nazionali, 1 
gruppi religiosi, i nazionalisti e 
i comunisti. 

Ieri, in un discorso della du
rata di 40 minuti pronunciato 
davanti a un gruppo di donne 
cattoliche, Sukarno ha dichia
rato, tra l'altro: 

« Solo una nazione che cre
de in Dio può diventare un 
grande paese >». 

Sukarno ha aggiunto: «riten
go sinceramente che un uomo 
il quale non ha un Dio non pos
sa essere considerato un esse
re umano ». 

Il presidente indonesiano ha 
poi affermato che non impor
ta se una persona ò di religio
ne musulmana (quella da lui 
professata) o protestante, o cat
tolica. perchè, ha precisato. 
~ tutti noi crediamo nell'unico 
e vero Dio». 

Infine Sukarno ha affermato 
che alcuni dei suoi fieli sono 
educati in scuole cattoliche. 

l ' U n i t à 7 venerdì 28 agosto 1964 

DALLA PRIMA 
Assemblea 

India 

PRAGA — Krusciov all'arrivo all'aeroporto salutato fe
stosamente dalla folla. Gli è accanto Novotny. (Telefoto) 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA,' 27 

In una atmosfera di grande 
entusiasmo popolare, ravviva
ta da una splendida giornata di 
sole, il compagno Krusciov è 
arrivato questa mattina a Pra
ga alla testa della delegazione 
sovietica alle solenni celebra
zioni del XX anniversario della 
insurrezione slovacca, e avrà 
conversazioni con i dirigenti 
del partito e dello stato ceco
slovacco. . < 

Accolti da una grande folla, 
che agitava bandiere dei due 
paesi, gli ospiti sovietici sono 
scesi alle 10.30 da un «11-18». 
che li ha trasportati diretta
mente da Mosca a Praga. Kru
sciov, sorridente,-è apparso sul
la scaletta dell'aereo agitando 
un panama bianco. Lo seguiva
no la moglie Nina, e gli altri 
membri della delegazione. 

Gli ospiti sono stati ricevuti 
all'aeroporto dal " presidente 
della Repubblica cecoslovacca 
Novotny. da tutti j membri del 
governo, dai principali dingen-

del Partito comunista ccco-t 
slovacco. Al completo era pure 
presente il corpo diplomatico 
accreditato a Praga, dasli am
basciatori occidentali a quelli 
di tutti i paesi socialisti. 

La manifestazione popolare 
che ha accompagnato il corteo 
lungo le strade di Praga dal
l'aeroporto al castello presiden
ziale. si è ripetuta nel pomerig
gio, quando Krusciov e Novo-
:ny hanno tenuto l'annunciato 
discorso di fronte a una enor
me folla che gremiva la sug
gestiva Piazza della Città Vec
chia. la ' stessa dove nel feb
braio del 1948 Gottwald annun
ciò agli operai di Praga e a 
tutto il popolo cecoslovacco la 
vittoria del Fronte Nazionale 
sul tentativo reazionario di ro
vesciare il potere popolare. 

Il presidente cecoslovacco 
Novotny ha ricordato che II 
punto di partenza della stret
ta amicizia che lega i due po
poli è stata la lotta comune con
tro fl nazismo, proprio in quel
le regioni slovacche di cui si 
celebra in questi giorni la vit
toriosa • insurrezione. Quésta 
collaborazione, continuata inin
terrottamente per venti annf. 
ha permesso lo sviluppo della 
Cecoslovacchia e costituisce la 
base per nuovi passi in avanti. 
Novotny ha ricordato a questo 
punto i nuovi provvedimenti 
recentemente decisi -per dare 
slancio allo sviluppo economi
co del paese. . .t 

Salutato da una grande ova
zione. ha poi preso la parola 
il compagno Krusciov. Ricor
dando l'Importanza della colla
borazione economica tra l'URSS 
e la Cecoslovacchia — negli ul
timi quindici anni il volume de
gli scambi tra i due paesi è 
aumentato di setta volta — Kru-

sciov ha sottolineato come la 
possibilità di una razionale sud
divisione del lavoro sia oggi 
proprio l'elemento nuovo che 
caratterizza la esistenza di un 
campo socialista, in confronto 
ai tempi in cui l'Unione Sovie
tica era il solo paese socialista 
del mondo. 

Passando a parlare dei pro
blemi internazionali, Krusciov 
ha ricordato che uno degli ar
gomenti della propaganda bel
licista americana è che.gli USA 
hanno abbastanza armi atomiche 
per uccidere quattro volte tut
ti gli abitanti delia Unione So
vietica. Ma un uomo può mo
rire una sola volta — ha detto 
il premier sovietico — e noi. 
pur avendo una discreta quan
tità di armi atomiche, non vo
gliamo scendere sul terreno del
la concorrenza sul numero di 
vite che si possono togliere: 
perchè noi vogliamo vivere! 
ha esclamato con forza Krusciov 
tra gli applausi scroscianti del
la folla. 

La politica positiva di coesi
stenza pacifica ha ottenuto bio-
nì risultati anche se negli ul
timi tempi si deve registrare 
un aggravamento della situa
zione internazionale. Krusciov 
ha accusato con forza gli Stati 
Uniti per le azioni aggressive 
da essi condotte nel Viet Nam e 
nel Laos. 

« Insieme a tutti i paesi so
cialisti — egli ha aggiunto — 
noi sosterremo la lotta eroica 
del popolo vietnamita per la li
bertà e l'indipendenza. La re
pubblica democratica del Viet 
Nam è una parte delle forze del 
campo socialista, e a sua difesa 
si leveranno, se sarà necessa
rio, tutti i paesi socialisti». Il 
premier sovietico ha affronta
to poi i problemi di Cipro, di 
Cuba, del Congo, della Germa
nia, come quelli da cui partono 
oggi i più gravi pericoli di 
guerra. 

Riguardo alla situazione dei 
movimento comunista interna
zionale, Krusciov ha detto che 
è oggi chiaro che la posizione 
dei dirigenti cinesi è una posi
zione ' sciovinista da « grande 
potenza».-La loro attività aiuta 
nella pratica i • borghesi e' gli 
imperialisti, i quali basano og
gi tutta la loro strategia sulla 
rottura dell'unità del movimen
to comunista internazionale. 

La delegazione sovietica par
tirà domani pomeriggio pei 
Banska Bistrica, dove rende
rà omaggio in serata al caduti 
partigiani sepolti nel cimitero 
locale, e alla città martire di 
Nemezcke. - - -

Per sabato mattina è annun
ciata una grande manifestazione 
popolare nella città slovacca, 
per celebrare 11 XX anniver
sario dell'insurrezione; duran
te la manifestazione prenderan
no la parola Krusciov e No
votny. 

L'offensiva 
reazionaria 
denunciata 

dal P.C. 
NUOVA DELHI. 27. 

Un portavoce del partito co
munista indiano ha denunciato 
oggi la sistematica e pesante 
offensiva condotta dal governo 
contro il partito: almeno dieci
mila comunisti sono stati trat
ti in arresto nel corso della 
settimana, prendendo pretesto 
dalla agitazione contro il ca
rovita. che essi hanno organiz
zato interpretando il malconten
to popolare. 

Il portavoce ha aggiunto so
lo che le segnalazioni sugli ar
resti continuano a giungere, e 
la stessa cifra di diecimila non 
può dunque essere considerata 
definitiva. E' la prima volta 
dalla proclamazione della in
dipendenza dell'India, diciasset
te anni fa, che l'azione antico
munista. finora episodica e a 
carattere regionale o settoria
le. assume forme cosi massic
ce. Ciò conferma l'involuzione 
del regime, sotto la spinta del
la destra economica, che già si 
cominciava a manifestare pri
ma ancora della morte di Neh-
ru. e che si è venuta rapida
mente accentuando dopo la 
scomparsa del grande leader na
zionale. 

Vera Vogotti 

Sciopero 
affa Chrysler 

DETROIT, 27 
E' iniziato lo sciopero dei 

dipendenti della Chrysler, 
non essendo stato raggiunto 
l'accordo per il rinnovo del 
contratto di lavoro. Davanti 
alla più piccola delle «tre 
grandi dell'automobile > degli 
Stati Uniti, sono apparsi i 
picchetti di scioperanti. 

Algeria 

Il 20 settembre 
elezioni per 
l'Assemblea 

ALGERI, 27 
Ad Algeri è stato annun

ciato ufficialmente che le eie-; 
zioni per il rinnovo del l 'Ai 
semblea nazionale algerina si 
svolgeranno il 20 settembre 
prossimo. 

ne, Coniglio, nell'annunciare 
che il governo aveva già par
tecipato alla Direzione del 
Partito comunista le proprie 
condoglianze, ha rinnovato 
alla famiglia e ai comunisti 
i sensi del dolore della Giun
ta e suoi personali. Ha infine 
preso la parola l'on. Lonza, 
presidente dell'ARS. L'As
semblea ha ascoltato le sue 
parole in piedi e nel più as
soluto silenzio. « La presi
denza — ha detto tra l'altro 
l on. Lanza — nell'associarsi 
alle espressioni di cordoglio 
manifestate in quest'aula dai 
rappresentanti dei vari grup
pi politici, non può esìmersi 
dal ricordare l'Uomo che con 
la sua azione tanta parte ha 
avuto negli avvenimenti di 
questo dopoguerra ». 

Il Presidente dell'assem
blea ha così proseguito: 
« Non si può ignorare l'in
fluenza avuta da Togliatti — 
uomo dì grande cultura e 
coerenza — nelle vicende del 
popolo italiano e la costanza 
e fermezza con le quali ha 
diretto il suo partito e la po
litica conseguentemente alla 
sua fede. Noi siciliani dob
biamo altresì ricordare con 
riconoscenza che lo Statuto 
della nostra Regione porta 
la sua firma quale Ministro 
Guardasigilli. Egli si è sem
pre battuto dalla trincea che 
riteneva la più idonea per 
gli interessi delle classi la
voratrici: si è battuto con co
raggio e con abnegazione. 
Sono questi in ogni tempo 
titoli d'onore e di merito. La 
Presidenza — ha concluso 
l'on. Lanza — nel rinnovare 
alla famiglia del defunto e 
al Partito comunista le più 
vive condoglianze per la mor
te dell'on. Togliatti, sospen
de la seduta in segno di lut
to ». Quindi, in silenzio, 
parlamentari hanno lasciato 
la Sala d'Ercole riversandosi 
nelle sale dei Viceré dove 
parlamentari di ogni gruppo 
hanno espresso personalmen
te ai dirigenti é ai deputati 
del nostro partito, il cordo
glio più profondo. La sospen
sione della seduta in segno 
di lutto è durata un'ora. 

Un ulteriore segno, del re
sto, dell'emozione, del cordo
glio e del dolore dei siciliani 
per la scomparsa del Segre
tario generale del PCI* è 
dato, questa sera, da L'Ora. 
Il quotidiano democratico di 
Palermo dedica, ancora oggi, 
due intere pagine a dichiara
zioni di esponenti della poli
tica, della cultura, del mon
do economico, anche i più 
lontani dal Partito comuni
sta e dallo schieramento di 
sinistra. La serie delle di
chiarazioni, in molti casi ve
re e proprie testimonianze, è 
aperta da quella del vicepre
sidente della Camera e, per 
lunghi anni. Presidente della 
Regione siciliana, on. Franco 
Restivo, democristiano. 

Commemorazioni ai 
Consigli comunali 

di Chioggia 
e di Reggio Emilia 
In tutta Italia la figura e la 

opera del compagno Togliatti 
vengono ricordate nel corso del
le riunioni dei Consigli comu
nali. 

L'altra sera una solenne com
memorazione è avvenuta al 
Consiglio comunale di Chiog
gia. All'inizio della seduta, men
tre gli amministratori e il pub
blico si alzavano, prendeva la 
parola il sindaco de. Marangon. 
«Come cristiano e come demo
cratico — egli affermava fra lo 
altro — voglio soltanto soffer
marmi sull'aspetto più umano 
dell'impegno sociale di Togliat
ti: l'interessamento a favore del
la classe operaia, l'essenza di 
una giustizia più estesa e più 
reale». Hanno poi preso la pa
rola il capogruppo del PCI. 
compagno Ballarin. Domenico 
Caser per il PSIUP, Giovanni 
Boscoli per il PSI, e i consiglie
ri Duo per il PSDI e Gambaro 
per U DC. 

Questa sera venerdì il consi
glio comunale di Reggio Emilia, 
convocato in sessione straordi
naria, commemorerà a sua vol
ta il compagno Palmiro Togliat
ti. Anche numerosi altri Consi 
sii comunali della provincia di 
Reggio Emilia si riuniranno nel 
prossimi giorni per ricordare il 
grande dirigente scomparso. 

Telegrammi 
a Longo 

da Alessandria 
ALESSANDRIA, 27 

Viva soddisfazione ha susd 
tato fra i comunisti e i lavora 
tori della provincia la nomina 
a segretario generale del PCI 
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di Luigi Longo. Il compagno 
Longo, che è nato nella noatra 
provincia, a Fubine. riscuote In
fatti ampia popolarità tra lo 
masse operaie e contadine che 
più volte lo hanno eletto loro 
rappresentante alla Camera dei 
deputati. > La federazione del 
PCI gli ha cosi telegrafato: •Co
munisti e lavoratori alessandri
ni gioiscono tua elezione segre
tario generale e stringonsi In
torno a te degno successore "n-
dlmenticabile Palmiro Togliatti 
ed esprimono incondizionato so
stegno per proseguire rinnovato 
impegno lotta democrazia, so
cialismo e pace. Per la federa
zione del PCI di Alessandria 
Domenico Marchesottl ». 

Particolarmente significativo 
è anche il telegramma inviato 
dal sindaco di Alessandria Ba
sile e dagli assessori Raschio, 
Rossi e Maestri: «Tua nomina 
segretario generale Partito co
munista recaci profonda soddi
sfazione in quanto figlio terra 
alessandrina e parlamentare no. 
stro collegio. Resistenti e demo
cratici antifascisti vedono de
gno continuatore illuminata 
azione pace e socialismo con- > 
dotta Palmiro Togliatti». 

Altri telegrammi sono stati 
inviati dalle sezioni e dalle zone 
della provincia. 

Saigon 
mo tentativo per salvarsi e 
cercare di far discendere la 
propria investitura dalla 
« volontà popolare >, o se es
sa non sia stata invece un 
tentativo delle organizzazio
ni messe in piedi dal defun
to Diem, e mai sciolte dal 
regime che gli succedette, di 
imporre il mantenimento di 
un regime autoritario e ditta
toriale sotto il quale esse a-
vrebbero potuto fiorire a 
nuova vita. Probabilmente 
sono vere entrambe le cose. 
Ma • le cose dovevano preci
pitare — e questo confer
ma ancora una volta il caos 
che regna a Saigon — quan
do la folla dei dimostranti 
si accalcava sui cancelli che 
sorgono davanti alla sede del 
comando militare, e uno dei 
paracadutisti che facevano 
parte del reparto di guardia 
(forte di un centinaio di 
uomini) sparava un colpo in 
aria. La folla allora sì face
va più minacciosa, accen
tuando la pressione sui can
celli, ed i paracadutisti a-
privano il fuoco, chi in aria 
e chi direttamente sulla 
folla. 

La folla ha risposto lan
ciando sassi, pietre, bottiglie. 
Decine di persone erano ca
dute, compreso un operato
re della televisione tedesco-
occidentale che riprendeva la 
scena: si è saputo più tardi 
che i morti sono stati otto. 
Gli altri, compreso il tede
sco, sono rimasti feriti. La 
folla rimaneva sul posto fino 
a .quando non usciva il gene
rale Khan,'i l quale annun
ciava che i soldati che ave
vano sparato sarebbero stati 
puniti, e un altro generale 
annunciava il pagamento di 
30.000 piastre ai familiari di 
ognuna delle vittime. 

Altri incidenti, provocati 
anche questi dai « cattoli
ci > diemisti, dovevano av
venire di lì a poco in altre 
parti della città, dimostran
do l'esistenza di un piano 
preordinato, che rafforza la 
tesi di un intervento gover
nativo in questo senso (quan
do lunedi < studenti cattoli
ci » invasero la sede della 
unione degli studenti, due di 
essi vennero catturati dagli 
studenti autentici, e confes
sarono di essere funzionari 
governativi che agivano in 
base ad ordini dall'alto). 
Masse di < cattolici >, inqua
drati da caporioni che mi
nacciavano i fotografi cer
cando di impedire riprese fo
tografiche e cinematografiche 
si riunivano sulla piazza del
la cattedrale (dalla quale nei 
giorni scorsi è stata rimossa 
la statua di John Kennedy) 
e marciavano poi sulla sta
zione radio, passando davan
ti anche a varie scuole e lan
ciando grida provocatorie nei 
confronti degli studenti. Da
vanti ad una di queste scuo
le si è verificato un primo 
scontro. Un altro scontro 
sembrava dovesse verificar
si anche davanti alla stazio
ne radio, dove masse di stu
denti cominciavano a river
sarsi non appena si è sparsa 
la voce che i « cattolici > si 
dirìgevano & quella volta, 
ma la polizia è intervenuta 
erigendo barricate e caval
li di fri si a sul piazzale. 

Scontri si verificavano do
vunque studenti e e cattoli
ci > venivano a contatto. 
Questi ultimi tentavano an
che una puntata contro i l . 
Politecnico, ma gli studenti 
riuscivano a metterli in fu
ga. A tarda sera, venivano 
tuttavia segnalati altri scon
tri da varie parti della città. 

Un appello alla calma è 
stato lanciato da notabili cat
tolici e buddisti, evidente
mente preoccupati per la 
piega presa dagli awenimei*-
ti. Un appello analogo è sta
to diffuso a Danang, la cit
tà del Vietnam centrale dove 
fino a ieri sì sono avuti vio
lenti e sanguinosi scontri fra 
masse popolari e sostenito
ri della dittatura. Grandi ma
nifestazioni sono Invece av
venute oggi a Huè, a nord 
di Danang ed a poche decine 
di chilometri dal 17. parallelo 
che divide il Vietnam del 
Sud da quello del Nord. Il 
preside della facoltà di me
dicina dell'università locale, 
Le Khac Quyen, alla testa 
dì una delegazione di pro
fessori vestiti con le toghe 
accademiche, si è recato al 
consolato ' americano per 
chiedere che gli Stati Uniti 
cessino dì fornire il loro ap
poggio ed i loro aiuti al ge
nerale Khan. 

HI 
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